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A tre settimane dal primo segnale ancora morti in Liguria 

Vino killer, 18 vittime 
S'insinua il dubbio: metanolo anche 
nei Doc di alcune aziende inquisite 

Dall'indagine in corso stanno per emergere i nomi di altri colpevoli - Numerosi nuovi ricoveri per avve
lenamento - Sequestri in tutta Italia di bottiglie incriminate - Denunciato il sindaco di Narzole 

MILANO - Tre settimane 
esatte dal primo allarme. 
Ancora morti, ancora intos
sicati. A Milano e a Raven
na grossi cantinieri e traffi
canti di veleno spremuti da 
lunghi Interrogatori ali
mentano l'indagine, nella 
quale stanno per confluire 
altri nomi. Si parla di ma
nette che potrebbero scatta
re In tempi brevi. Mentre In 
Italia e in Europa ferve la 
polemica sul mancati con
trolli e si cerca di tampona
re la strage, Il dramma del 
vino-killer non si stempera, 
anzi I carabinieri del NAS 
temono — una preoccupa
zione espressa con cautela 
— che qualche filone di vino 
avvelenato sia finito anche 
nelle bottiglie DOC con l'eti
chetta di qualcuna delle dit
te Inquisite. Il bilancio prov
visorio delle vittime è salito 
a dlclotto. Ieri mattina al 
San Martino di Genova Vin
cenzo Pascer!, 61 anni, di 
Cerlale, è morto davanti al 
figlio, In visita. Aveva di
chiarato di aver bevuto vino 
della ditta Vigllerchlo, im
bottigliato dalla «Ravera» di 
Cassine, ora sotto sequestro 
In tutta la Liguria. La pro
cura ha disposto accerta
menti anche sulla morte di 
Pietro Dessy, 64 anni. Il de
cesso risale al 19 marzo. La 
moglie, Marisa, ha portato 
al carabinieri i bottiglioni 
marca Odore. La terza 

•morte sospetta* segnalata 
Ieri, a Imperla, dove la sal
ma di Carmine Tufo, 70 an
ni, deceduto 11 13 marzo, è 
stata riesumata su ordine 
della procura. Sembrava un 
caso di Ictus cerebrale, op
pure un «normale» arresto 
cardiaco. Invece anche 11 
pensionato aveva Ingurgi
tato 11 Barbera «Odore*. Nu
merosi anche 1 nuovi ricove
ri: a Genova, a Cuneo, in 
Lombardia, a Salerno. 

E ancora sequestri. A Ro
ma 1 pretori della nona se
zione penale intensificano 
gli accertamenti «per bloc
care qualsiasi tipo di vino 
sospetto» e invitano 1 consu
matori «a non bere il Tran-
clarosso e 11 Flavlano Neblo-
lo. Chi ha bottiglie in casa le 
consegni al servizi delle 
Usi», è l'Invito del magistra
ti. A Castiglione delle Stlvie-
re (Mantova), sequestro per 
600 bottiglie. Ad Aosta è sta
ta sospesa la vendita del vi
no prodotto dalla cantina 
San Lazzaro di Acqui Ter
me. A Fornovo Taro (Par
ma) 1 vigili hanno scoperto 
11 «Barbera del Piemonte» 
della ditta Ravera con dosi 
di metanolo elevate. Seque
stri di vino e vermouth sono 
avvenuti anche In Sarde-

Èna, a Lucca, all'estero, in 
lanimarca a Copenaghen. 

Intanto si è alzata una nuo
va polemica: la «Vinicola 
Castellana» di Castel Bolo

gnese e la «Morelli Aldo» di 
Bagnocavallo, due delle 31 
ditte elencate dal ministro 
Pandolfl tra quelle «sospet
te», respingono l'accusa a 
muso duro e, anzi, dichiara
no di aver «contribuito pro
prio con le loro denunce a 
smascherare 1 sofistlcatorl» 
e di aver «fatto togliere Im
mediatamente dalla circo
lazione la partita di vino che 
risultava adulterata». 

Le Indagini. A Ravenna il 
cantiniere di Solarolo, An
gelo Baroncini, Interrogato 
ieri dal sostituto Gianluca 
Chiapponi, non avrebbe for
nito elementi «particolar
mente utili». A Milano, Gio
vanni Ciravegna ha subito 
nel pomeriggio 11 secondo 
Interrogatorio. Al mattino 11 
magistrato ha Interrogato 
per quattro ore Roberto 
Plancastelll, 27 anni, 11 tito
lare della azienda-fantasma 
di Rlolo, 11 perno della truffa 
del metanolo, assistito da 
un difensore d'ufficio, l'avv. 
Massimo Pelllcclotta. Il 
«faccia a faccia» di San Vit

tore avrebbe rafforzato, ar
ricchendolo con altri Indizi, 
11 fronte delle accuse contro 
gli Inquisiti. Giuseppe Fran-
zonl, considerato 11 «cervel
lo» dello sporco marchlnge-
no, sarà Interiogato oggi. 
Negli uffici della «Gloscar» 
la azienda di autotrasporti 
di cui Franzonl era titolare, 
sono state sequestrate le 
fatture false che documen
tano 1 passaggi del 2.621 
quintali di metanolo finiti 
da dicembre a marzo nelle 
vasche del vinificatori In
quisiti. Da San Vittore, dove 
sono rinchiusi 1 due autisti, 
Adelchi Bertoni e Roberto 
Battlnl, 11 Franzonl è stato 
trasferito a Como. A conti 
fatti, la «centrale del meta
nolo» avrebbe guadagnato, 
In tre mesi, circa 52 milioni 
di lire. Assai più lauti l pro
venti del cantinieri. Un me
se fa 11 sindaco di Solarolo 
aveva sospeso la licenza a 
Baroncini dopo la scoperta 
di 2.500 ettolitri di vino 
adulterato con lo zucchero. 
Per non aver ottemperato 

alle disposizioni del servizio 
antlfrode di Bologna nel ri
guardi del Ciravegna, Il sin
daco di Narzole, Giovanni 
Mascarelll (PLI), eletto 
nell'83, è stato denunciato 
alla procura di Milano dal 
carabinieri del NAS: omis
sione di atti d'ufficio. 

Cresce, intanto, nel Paese, 
lo sdegno. Massimo Bellottl, 
vicepresidente della Con-
fcoltlvatorl, per uscire dal-
l'emergenza-metanolo pro
pone «mezzi straordinari 
per concludere le Indagini, 
assicurare al consumatori 
vino garantito, rilanciare 
l'immagine della produzio
ne italiana qualificata». Le 
organizzazioni vitivinicole 
stanno organizzando «una 
rete di vigilanza tra 1 propri 
associati». Anche la Regione 
Emilia Romagna si costitui
rà parte civile: lo ha dichia
rato l'assessore all'agricol
tura Giorgio Ceredi, che ri
tiene «urgentissima la costi
tuzione di un'anagrafe viti
vinicola». 

Giovanni Laccabò 

Ditte sospette, 
il ministero dà 

un nuovo elenco 
Ĵ *"" V V-'' * V^S 

Un negozio di Pontedera dove il sindaco ha vietato la vendita di vino di annata posteriore all'83 

ROMA — Il ministero della Sanità, 
d'intesa con 11 ministero dell'Agri
coltura, ha reso noto un elenco di 
ditte sospette a integrazione di quel
lo già portato a conoscenza ieri: 

1) Elenco delle ditte denunciate al
la magistratura dai Nas a seguito di 
esame positivo del contenuto in al* 
eoo! metilico in quantità superiore 
a quella consentita: 
— Stabilimento vinicolo Sturda di 

Sandonacl (Brindisi); Cantina Bolet-
ti Martino di Cassino Monferrato 
(Alessandria); ditta Frarls di San 
Damiano D'Asti. 

2) Il servizio repressione frodi di 
Bologna ha proceduto ieri ad ulte-
riose sequestro di vino alla vinicolo 
Morsiani Guido di Morsiani Flavio 
e C. di Ravenna fornitrice del vino 
imbottigliato dalla ditta Gori di La
stra a Signa (Firenze). 
3) Il comando generale della Guar
dia di finanza, sulla base degli in
terventi effettuati, ha fornito il se
guente elenco: 

— Sequestro di ettolitri 300,97 di 
vino, effettuato In data 22 marzo 
presso le seguenti ditte le quali ave
vano acquistato 11 prodotto dalla dit
ta Bianco Giovanni di Castagnole 
Lanze (Asti): Mlgnone A.v.a.r.bi.gi. 
srl con sede In Cannelli (Asti); Cav. 
Luigi Cauda casa vinicola con sede 
In Vezza d'Alba (Cuneo): Baldi Gio
vanni azienda agricola con sede In 
Asti località Vallarone; A.c.m. srl 
con sede In Castagnole Lanze Asti. 

— Suquestro di ettolitri 32,31 di vi
no effettuato in data 23 marzo presso 
la ditta Blscardo spa sita in località 
Veronello Carlamasino (Verona), 
proveniente dalla ditta Bianco Gio
vanni di Castagnole Lanze. 

— Sequestro di ettolitl 114,04 di vi
no effettuato 11 23-24 marzo presso le 
seguenti ditte che avevano acquista
to il prodotto dalla ditta Bianco Gio
vanni di Castagnole Lanze: A. Brugo 
e C. Snc con sede In Romagno Sesia 
(Novara); Cantine Zanetti di Zanetti 
Pio e C. con sede In Vergano Borgo-

manero (Novara). 
— Sequestro di ettolitri 18 di vino 

effettuato 1125 marzo presso la ditta 
Serma sita nel deposito franco nella 
darsena del porto di Genova, prove
nienti dalla ditta Odore Vincenzo e 
C. di Incisa Scapacino (Asti). 

4) Si riportano inoltre le informa
zioni pervenute dalla commissione 
della Comunità economica europea 
riguardanti ì prodotti italiani 
esportati in Francia e Germania e 
risultati addizionati di alcool meti
lico. 
Francia: Cantine Osta, frazione 

Madonnina, Cerra Longa di Crea (vi
no bianco); Società Cagllero Massi
mo, Castelnuovo Don Bosco (Asti). 

Germania: Vinicola In Castellana, 
Castelbolognese (Ravenna) con le se
guenti etichette: Redendorf, Wels-
sweln, Italienlscher Tafelweln, 2L 
Abf ueller (emboutellleur): Vinexport 
Spa - Neumarkt/Itallen; Sllberadler, 
Welsswein, Italienlscher Tafelwen, 
2L Abfueller (emboutellleur): Vine

xport Spa - Neumarkt/Itallen; 
Bauerntrunk, Welsswein, Italienl
scher Tafelweln, 2L Abfueller (em
boutellleur): Vinexport Spa - Neu
markt/Itallen; Bauernschoppen, 
Welsswein, Italienlscher, Tafelweln, 
2L Abfueller (emboulteilleur): Vine
xport Spa - Neumarkt/Itallen; Stel-
nadler, Welsswein, Italienlscher Ta
felweln, 2L Abfueller (emboutell
leur): VInexsport Spa - Neu
markt/Itallen; Frlzzantlno - Per-
lweln Mlt Zugesetzter Kohkensaeu-
re, vino frizzante gassificato, 2L 
Abfueller (emboutellleur): Vinexport 
Spa - Neumarkt/Itallen. 
Il comunicato stampa del ministero 
della Sanità precisa infine che «la dif
fusione dei nominati sopra indicati 
non ha assolutamente Io scopo di in
dicare delle responsabilità, il cui ac
certamento è demandato esclusiva
mente all'autorità giudiziaria, ma ri
sponde all'esigenza di tutelare la salu
te della collettività oltre che a impedi
re che l'azione criminosa abbia ulte
riori e peggiori effetti. 

NELL'EVENTUALITÀ DI UN COIftlTlO (OH LA LIBIA 
LA N0$T0\ AVTA7/CWE HA lazUJÙ IHTmEEfXCh 
TA7I0NI HfL CIELO VEU'MmiANO 
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lunedì altre notizie su 

Acqua al fluoro in tre 
comuni del Napoletano 
Sono San Giuseppe Vesuviano, Ottaviano e Terzigno - L'allarme 
da un gruppo di mamme - Alla Camera si è parlato di Casale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non è inquinata, 
ma è certamente nociva l'ac
qua che sgorga dal rubinetti 
di tre comuni vesuviani: San 
Giuseppe, Ottaviano e Terzi
gno. Un'acqua troppo «ricca* 
di fluoro, che può causare 
danni soprattutto alla salute 
dei bambini. L'allarme è 
scattato 1113 gennaio scorso, 
su esposto inviato alla pro
cura della Repubblica da un 
gruppo di mamme: «I nostri 
figli — si legge nell'esposto 
— hanno sul denti una pati
na bianca, lo smalto denta
rio si va gradatamente di
struggendo. Molti del nostri 
bambini sono spesso colti da 
forti dolori Intestinali*. Dopo 
quella denuncia, giunta an
che al sindaco di San Giu
seppe Vesuviano e al presi
dente della Usi della zona, 
cento bambini dal 6 al 10 an
ni sono stati immediata
mente sottoposti a visite spe
cialistiche. E l risultati sono 
allarmanti: nel 70% del casi 
si sono riscontrate forme di 

displasia dello smalto da 
probabile fluorosi. Anche 
una seconda Indagine cllni
ca, affidata al professor Fer
dinando Gombos, direttore 
della Cllnica Odontoiatrica 
della Prima facoltà di Medi
cina di Napoli, ha dato risul
tati preoccupanti: «Da un 
esame generale — è scritto 
nella relazione firmata da 
tutti 1 componenti della 
commissione scientifica — si 
può concludere che 11 feno
meno di fluorosi esiste Intut-
te le sedi esaminate. L'ag-
gresslvltà della tossicosi è 
massima nelle località di 
San Giuseppe Vesuviano, 
dove interessa la quasi tota
lità della popolazione scola
stica esaminata*. Le Indagi
ni chimiche sull'acqua ero
gata hanno confermato 1 da
ti clinici: 1 valori di fluoro so
no del 2,8, in contrasto con 11 
decreto della Presidenza del 
consiglio del Ministri dell'8 
febbraio '85 che fissa I limiti 
di tollerabilità in 1,7. Sulla 
vicenda indaga ora il sosti

tuto procuratore Antonio 
Merone. 

• • • 
ROMA — La Camera, Ieri, 
s'è occupata, oltre che del vi
no avvelenato, anche del 
dramma di Casale Monfer
rato, la città stretta nella 
morsa della sete per l'inqui
namento dell'acquedotto e 
delle falde acquifere che lo 
alimentano. Il governo, In
fatti. è stato chiamato a ri
spondere a numerose Inter
rogazioni, che peraltro anda
vano anche al di là della vi
cenda di Casale, dati 1 rischi 
immanenti un po' ovunque 
nel Paese. Per 11 governo è 
venuto 11 ministro per l'eco
logia, Zanone, il quale ha 
confermato gli impegni as
sunti nella riunione di mar
tedì con la delegazione di Ca
sale e con 1 parlamentari 
alessandrini. Il deputato co
munista Alfio Brina ha la
mentato in particolare ritar
di e carenze, che a questo 
punto rischiano di essere 
colpevoli per quanto riguar
da l controlli e l'azione pre
ventiva. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Invalidi che 
scoppiano di salute, autisti 
di ambulanze-fantasma, 
braccianti che non hanno 
mai impugnato una zappa, 
malati Immaginari. Quante 
sono le persone che In cam
bio del proprio voto (quando 
non hanno sborsato di tasca 
propria addirittura una 
somma di danaro) si sono 
garantite, grazie alia com
piacenza di un notabile poli
tico, un piccolo privilegio 
personale? In Campania sti
me ufficiali di queste forme 
di Illegalità diffusa quanto 
tollerata naturalmente non 
esistono. C'è chi parla di 
150-200 mila persone, senza 
contare 1 familiari coinvolti. 
Un esercito semiclandestino 
che si disseta al pozzo del da
naro pubblico. A comandar
lo si ritrovano quasi sempre 
gli stessi proconsoli, caplcor-
rente e galoppini del partiti 
di governo. 

Nella truffa dei 20 mila 
falsi invalidi civili scoperti 
nelle province di Napoli e 
Caserta, per esempio, sono 
coinvolti direttamente due 
parlamentari De: gli onore
voli Ugo Grippo e Mauro 
Iannello. A carico del due de
putati ieri la Procura della 
Repubblica di S.Maria Ca-
pua Vetere, titolare dell'in
chiesta, ha inoltrato alla Ca
mera la richiesta di autoriz
zazione a procedere. Il prov
vedimento è stato firmato In 
mattinata dal procuratore 
Antonio Cammuso. Gravi i 
reati ipotizzati: associazione 
per delinquere, falso e truffa. 
•Non so — ha dichiarato ieri 
Grippo — di che cosa mi si 
possa accusare dal momento 
che non ho mai ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 
Ho sentito l'altro ieri 11 magi
strato Inquirente che ha 
escluso l'inoltro di una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei miei confron
ti*. Secondo l'accusa, Invece, 
l due esponenti De sono stati 

Così nasce in Campania 
una truffa elettorale 

~ — — " ——*- [ . . . . 

lo ti farò 
invalido 
Parola 

d'onorevole 
La Procura ha chiesto l'autorizzazione a 
procedere per due deputati de - Ventimila 
persone hanno ottenuto certificati fasulli 

1 •cervelli» del traffico di cer
tificati contraffatti emessi 
dal centro medico di Nola 
presieduto dall'ex parlamen
tare Alfonso Ambrosino 
(De). Dal 1979 all'83 circa 20 
mila persone sono state rico
nosciute inabili al lavoro 
senza neppure sottoporsi a 
visita medica: bastava la pa
rola dell'onorevole. 

Una truffa elettorale, que
sta, ultima in ordine di tem
po ma neppure la più clamo
rosa. DI proporzioni colossa
li Invece lo scandalo delle 
•croci d'oro», l'inesistente 
servizio di trasporto degli In
fermi Inventato dalla Regio
ne Campania. Al concorso-
truffa bandito l'anno scorso, 
in aprile, alla vigilia del voto 
regionale, presentarono do

manda 120 mila concorrenti. 
Alla prova scritta non ha 
mai fatto seguito la prova 
orale, forse In attesa di una 
nuova consultazione eletto
rale. 

Lo scandalo prese le mosse 
nell'80 (anche quello anno di 
elezioni) e portò all'incrimi
nazione di nove ex assessori 
e consiglieri regionali della 
De, del Psi e del Psdl. Inoltre 
nella stessa inchiesta fu 
coinvolto ancora una volta 
Ugo Grippo, •cervello pen
sante» della De partenopea, 
per 11 quale la Procura di Na
poli chiese l'autorizzazione a 
procedere nel marzo '85. 

Politica e manette, dun
que. Infatti se 1 parlamentari 
agiscono all'ombra dell'im
munità e gli amministratori 

della Regione attraverso i lo
ro segretari particolari, deci
ne di sindaci e assessori co
munali finiscono Invece In 
galera. Così è stato nelle In
chieste per 1 falsi invalidi e le 
•croci», così è avvenuto nel
l'Agro nocerlno-sarnese per 
la truffa all'Inps. Un Imbro
glio durato anni finché la 
legge non è stata modificata; 
per lungo tempo comunque 1 
lavoratori stagionali delle 
Industrie conserviere della 
zona, concluso 11 periodo di 
lavoro, si fingevano amma
lati per Intascare l'assicura
zione. Quando 11 raggiro fu 
scoperto scattò 11 carcere per 
amministratori pubblici — 
tra cui il sindaco di Pagani 
Domenico Blfulco (De) — 
medici compiacenti, indu
striali, camorristi e alcuni 
lavoratori. 

«In questi anni, all'ombra 
del sistema di potere demo
cristiano, si è diffusa una 
cultura di massa perversa» 
commenta Isaia Sales, capo
gruppo comunista in consi
glio regionale e attento os
servatore del fenomeno ca
morristico. «Secondo questa 
cultura l'illegalità politica è 
normale, per cui l'abilità di 
un uomo politico si misura 
sulla sua capacità di aggira
re le leggi». 

Cronaca nera a parte, la 
Regione Campania fa scuola 
nel campo dell'illegalità: 
l'ultimo conto consuntivo 
presentato ufficialmente ri
sale al bilancio del 1977. Ne
gli otto anni successivi non 
si sa come sono stati spesi 
decine di migliaia di miliar
di. Può accadere così che 
ogni anno più di 100 miliardi 
vengono bruciati nel settore 
delicatissimo della forma
zione professionale per fi
nanziare corsi che, nella 
stragrande maggioranza del 
casi, sono inutili se non ine
sistenti. 

Luigi Vicinanza 

Il dibattito al convegno nazionale del Pei a Palermo 

Abusivismo, come evitarlo? 
«Risanando il territorio» 

Conclusi i lavori a cui hanno partecipato decine di urbanisti, esponenti politici, ammi
nistratori, ambientalisti - Convergenze ma anche polemiche e rilevanti contrasti 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Non è stato un 
convegno semplice questo 
del Pc» a Palermo. Né a deci
dere di tenerlo a tambur bat
tente, sotto rincalzare delle 
polemiche sull'abusivismo; 
né a raccontarlo ora che si è 
appena concluso dopo deci
ne di interventi di sindaci, 
amministratori, dirigenti 
politici e sindacali, urbani
sti, ambientalisti, proviamo 
almeno a riassumere le prin
cipali questioni emerse. 

L'ABUSIVISMO COME SI 
COMBATTE? — Unanimi ie 
critiche a Nicolazzi. Nessuno 
che si occupi di ambiente e 
territorio seriamente può ve
dere nel «commercio dell'in
dulgenza* una qualche sal
vaguardia della natura. Le 
opinioni differenti emergo
no, invece, quando si discute 
su come combattere meglio 
il fenomeno. Benedetto Cola-
janni, architetto ritiene — ad 
esempio — che occorra «una 
legislazione urbanistica 
transitoria e che sia necessa
rio essere flessibili se si vuole 
davvero incidere e, definiti
vamente, la piaga abusivi
smo». Eduardo Salzano, pre
sidente dell'Istituto naziona
le di urbanistica, è critico — 

Invece — col movimento del 
sindaci: «Non potevano esse
re proprio loro a denunciare 
la mancanza di strumenti 
urbanistici, né estendere pa
role d'ordine disimpegnate 
sul condono del territorio». 
«La nostra è una regione me
ridionale — dice Gianni Mu
ra, del comitato di program
mazione della Regione Sar
degna — ma non mi Identifi
co con una sorta di "anoma
lia" dei discorsi urbanistici 
quando riguardano il sud*. 
«Forse non tutti sanno — re
plica Fabio Ciuffini, urbani
sta, — che gran parte dell'e
dilizia al nord è stata realiz
zata prima della legge Buca-
lossl, quando gli oneri di ur
banizzazione erano a carico 
dello Stato». 

CRITICHE AI SINDACI — 
«GII Interessi collettivi van
no sempre e comunque tute-
Iati*, afferma 11 presidente di 
•Italia Nostra», Ianlello. «In
seguire 1 movimenti di mas
sa è demagogia. La rivolta 
dei sindaci doveva avvenire 
sul regime dei suoli*. 

Replica Paolo Monello, 
sindaco di Vittoria: «Fino al
l'altro ieri ho firmato decine 
di ordinanze di sospensione 
delle costruzioni: vi sono sta

te a Vittoria tante demolizio
ni di manufatti abusivi. Ma, 
nonostante ciò, ci siamo resi 
conto che la repressione non 
bastava. Occorreva Immer
gersi nelle contraddizioni del 
quartieri abusivi per risanar-

Che le responsabilità ven
gano da lontano lo conferma 
anche un altro urbanista, 
Umberto Di Cristina: «Qui 
c'è stato un abusivismo per 
legge. E da sette anni — so
stiene — che chi costruisce 
sa di poter contare su delle 
sanatorie*. 

I .PIANI- E IL FUTURO — 
Anche tra architetti e urba
nisti c'è una serrata discus
sione sul piani regolatori. 
Oggi, Infatti, la differenza 
non passa più soltanto tra 
comuni che hanno i piani e 
comuni che non li hanno. Ma 
tra il centro nord che ormai è 
arrivato a piani della terza 
generazione e il sud che è 
fermo ancora alle prime 
esperienze. Giuseppe Imbesi, 
docente di pianificazione ur
banistica all'Università di 
Roma: «Il problema non è di 
fare un piano una volta e per 
sempre, ma di assicurare 11 
governo del territorio ogni 
giorno in una società In tra

sformazione». E c'è anche 
dell'altro: «I vecchi fonda
menti dottrinali — osserva il 
professor Leonardo Urbani, 
docente di urbanistica all'U
niversità di Palermo — non 
reggono più: non si può pen
sare di sistemare tutto 11 
mondo secondo lo schema 
dei giardini di Londra*. 

Che fare dunque? Un ordi
ne del giorno conclusivo del 
convegno lo esplicita punto 
per punto. Ma alcuni Inter» 
venti ne avevano già antici
pato la linea, come quello di 
Andrea Geremicca, della 
commissione Lavori pubbli
ci della Camera e del segre
tario della Fillea, Tonini. «Le 
proposte per le quali battersi 
— ha detto Geremicca — so
no quelle avanzate In Parla
mento dal Pel e dalla Sini
stra indipendente per il risa
namento del territorio. Non 
vogliamo — tuttavia — ri
manere chiusi in nessuna 
legge risanatoria, nemmeno 
la migliore possibile. Occor
re una «proposta alta* di in
tervento per disaggregare il 
blocco perverso che si e coa
gulato attorno all'abusivi
smo*. 

Rocco Di Blasi 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — «Si riapre una 

auestlone siciliana? Siamo 
avanti ad una crisi di legit

timità dello Stato italiano 
agli occhi di grandi masse?*: 
Alfredo Relchlln, della se
greteria del Pel, è a Palermo 
per concludere le due Inten
se giornate di discussione su 
«come recuperare e risanare 
il territorio e ie città del 
Mezzogiorno». 

Ma ricomincia con gli in
terrogativi. Anzi con quelle 
che definisce «inquietanti 
domande», a cui fa seguire 
subito, tuttavia, risposte al
trettanto inquietanti: «Qui 
non c'è — afferma — solo 
una «rivolta degli abusivi», 
ma un nodo che è anche po
litico e statale, qualcosa che 
riguarda la tenuta di quella 
trama complessa che tiene 
unita la compagine nazio
nale. Oggi non solo è cre
sciuto 11 divario tra Milano e 
Palermo, ma anche quello 
tra Brescia e Catanzaro; fra 
Modena e Gela. Gli anni del
la ristrutturazione capitali
stica e del darvinismo eco
nomico hanno visto concen
trare la gran parte delle ri
sorse al Nord, mentre 11 Sud 
degradava progressivamen
te*. 

E ora U Nord avanzato e 
ristrutturato è pronto a fare 
un nuovo balzo In avanti, 
con il calo del dollaro e del 
petrolio. Mentre le classi di
rigenti hanno lasciato al 
Mezzogiorno un solo Incen
tivo: l'illegalità. «Illegalità 
in tutti I campi» — sottoli
nea Alfredo Relchlln. «La-

«Al Sud solo 
un incentivo: 
l'illegalità» 

Il discorso di Alfredo Reichlin, della segre
teria comunista - «È ulteriormente cresciu
to il divario con le regioni del Nord» 

voro nero, caporalato, gio
vani assunti con falsi con
tratti di formazione; con
sentiti tutti i traffici (com
presi quelli criminali); favo
rita la rapina e il saccheggio 
del territorio. Una illegalità 
che, a tempi brevi, può esse
re ed è stata una leva econo
mica, una droga per soprav
vivere. Ma è una droga che 
uccide, non ha senso la cor
sa al mattone, mentre la ric
chezza moderna è Immate
riale, frutto della rivoluzio
ne Informatica e tecnologi
ca». 

Una situazione che intan
to s'aggrava sempre più. 
Reichlin cita, a questo pro
posito, una recente conver
sazione con dirigenti di pri
mo plano della Conflndu-
stria che — alla richiesta di 
investire nel Sud — si sono 
messi semplicemente a ri

dere, chiedendo poi: «Dove 
sono le condizioni, le infra
strutture, i servizi finanziari 
e commerciali, le qualità ur
bane per poter investire nel 
Mezzogiorno?». 

Così l'arretratezza s'avvi
ta su sé stessa e l'Italia si 
spacca sempre più in due. 
Eppure è sempre più visibile 
che la «questione meridio
nale» è intrecciatlssima — 
oggi — con tutto 11 futuro 
sviluppo italiano: «È sempre 
più chiaro che il problema 
per Agnelli non è quello di 
"scavalcare le Alpi". La Fiat 
non è meno competitiva del
la Volkswagen. E l'Italia ad 
essere meno competitiva 
della Germania. Oggi, infat
ti — continua Reichlin — la 
sfida non è alle singole im-

firese, ma alla capacità del-
'intero sistema. E non è 

competitivo un paese dove il 

quaranta per cento della po
polazione consuma tutto 
quello che produce». 

È più che urgente, quindi, 
una «Innovazione di siste
ma». E i comunisti, nel Mez
zogiorno, devono essere gli 
agenti di una grande batta
glia di modernizzazione, ca
pire fino in fondo che l'ille
galità e l'antistatalismo so
no voluti dalle classi diri
genti. Affrontare le questio
ni di oggi con il respiro che 
ebbero di fronte alla que
stione agraria. 

•La disoccupazione — ri
marca Reichlin — è una 
scelta consapevole del capi
talismo moderno: l'America 
dei ghetti, l'Inghilterra di 
Llverpool e di Bristol, i 
quartieri arabi di Parigi ne 
sono una conferma. E in 
Italia il Mezzogiorno non è 
più quello di Amendola, di 
Sereni, di Li Causi. È la for
ma italiana della ghettizza
zione». 

La nuova battaglia meri
dionalista deve perciò avere 
questo respiro e questa al
tezza, misurarsi con questi 
problemi, essere capace di 
parlare a tutto il paese per
ché riguarda 11 futuro di tut
to il paese. «La trama che 
tiene unita la società italia
na e la fa avanzare — con
clude Reichlin — dobbiamo 
saper essere noi. L'Italia ci
vile chiede tanto al comuni
sti (e magari 11 critica) per
ché sa che il Pel è il primo 
garante dello Stato demo
cratico, della legalità demo
cratica». 

r. d. b. 


